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CONVEGNO



L’agricoltura biologica nel nostro Paese è percepita, grazie ai mass- media che se 
ne occupano molto spesso, come un settore di successo. Questa affermazione trova 
riscontro nei dati del consumo che, dal 2007 in avanti hanno sempre fatto registrare 
segni positivi, più 17% nel corso del 2014. Il fenomeno ha dello straordinario se rap-
portato allo stato di crisi dei consumi. Questo successo indubbio sui consumi riesce 
abbastanza bene a offuscare i dati di una realtà produttiva che vede certamente 
grandi realtà di successo , associate e non, ma che, a livello di diffusione del metodo 
tra le aziende agricole, stenta invece a consolidarsi. In Italia le aziende agricole sono 
“solo” 41.500. Nel panorama europeo la SAU biologica ha raggiunto il 20% in Austria, 
il 14,3% in Spagna, il 10,4% in Italia il 9,4% in Germania, il 9,3% in Francia.

I principali punti di forza del settore in Italia, dal punto di vista della produzione, 
sono: 
• La superficie media aziendale: in montagna è di 28 3 ha , in collina 26,7; in pianu-

ra 30,5 – media nazionale 27,7%;
• Il livello alto di formazione degli addetti: Il 16,8% ha una laurea (nel tot. Agricoltura 

è il 6,2%): il 32,2% ha un diploma di scuola media superiore (nel tot. Agricoltura è 
il 17,8%);

• Il mercato: nei primi cinque mesi del 2014 il consumo è aumento del 17,3%.

I principali punti di debolezza del settore in Italia, dal punto di vista della produzio-
ne, sono:
• Scarsa organizzazione della filiera; in particolare bassa disponibilità di centri di 

stoccaggio e logistica;
• Scarsa diffusione di colture a più alto valore aggiunto e con forti potenzialità di 

mercato interno ed internazionale: ortaggi (22mila Ha); frutta (28mila ha) agrumi 
(28mila Ha); vite (68mila Ha); colture industriali (16mila Ha).

Per la programmazione dello Sviluppo Rurale 2014-2020 riteniamo che il biologico 
debba porsi ambiziosi obbiettivi:
• Raddoppiare, nei prossimi 7 anni, le superfici ed il numero degli operatori;
• Creare filiere in nuovi settori e rafforzare quelli già strutturati;
• Sviluppare l’aggregazione e la logistica;
• Istituire distretti biologici nella realtà che hanno particolari vocazioni ambientali
• Sviluppo della zootecnia biologica e delle relative filiere a cominciare dalla produ-

zione di alimenti biologici per animali.

Questi obiettivi possano essere raggiunti in perfetta coerenza con le 6 priorità del 
FEARS che sono considerate idonee per conseguire un ampio uso dei metodi di 
produzione biologica. Anabio e Cia chiedono alle Regioni di assegnare alla Misure 
specifica un’adeguata dotazione finanziaria e la priorità per le aziende biologiche 
sulle altre misure.

PRESENTAZIONE



PROGRAMMA

ore   9.15 Saluti
  Donato Di Stefano | Direttore Cia Basilicata
  Salvatore Adduce | Sindaco di Matera

  Presiede e coordina
  Federico Marchini | Presidente Anabio

ore   9.30 Relazione introduttiva
  Donato Muscillo | Membro del Consiglio del Direttivo Anabio

ore 10.00 Interventi
  Laura Viganò | Ricercatrice INEA

ore 10,20 Domenico Mastrogiovanni | Dip. Sviluppo Agroalimentare e Territorio - Cia

ore 10.40 Christian Vincentini | Funzionario - Direzione Generale
         delle competitività per lo sviluppo rurale - Mipaaf

ore 11.00 Cristos Xiloyannis | Università di Basilicata
      Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo

ore 11.15 Pausa caffè

ore 11.30 Presentazione e illustrazione dei casi di successo aziendale 
  a cura di Produttori biologico di Anabio Basilicata
  Nicola Serio | Delegato Apofruit l’esperienza di “Almaverde” in Basilicata
  Michele Monetta | Presidente ConProBio Lucano
  Vittorio Maria Porcellino | Vicepresidente P.I.F. Grano duro Biologico

ore 11.45 Dibattito

ore 12.30 Intervento
  Michele Ottati | Assessore Agricoltura regione Basilicata

ore 13.00 Conclusioni 
  Secondo Scanavino | Presidente nazionale Cia



Segreteria organizzativa:

Cia Basilicata – POTENZA
via dell’Edilizia Lotto,

tel. 0971 476409
ciabasilicata@ciabasilicata.org 

www.ciabasilicata.org 

ANABIO nazionale – ROMA
Via Mariano Fortuny, 20

tel. 06/32687207-249
anabio@cia.it

www.cia.it/anabio


